


 

Gli alunni delle terze C e D hanno partecipato al “Progetto lettura” 2019/20”      

Il progetto, avviato già dalla classe prima, nasce dalla consapevolezza che la 

lettura è la principale chiave di accesso al sapere… svela orizzonti sempre più 

vasti… attiva la fantasia… libera le emozioni… arricchisce il bagaglio 

lessicale… affina lo stile espressivo… Un progetto che indubbiamente ha 

permesso a 54 alunni, di avvicinarsi, quest’anno, al libro “Le fiabe del borgo 

incantato” di Maria Francesca Tommasini con curiosità e interesse 

scoprendovi un’inesprimibile fonte di ricchezza. 

Il piacere della lettura si è concretizzato, non solo nella capacità di fruizione, 

ma anche in quella di produzione creativa, con la realizzazione di sette 

filastrocche, una per ogni personaggio delle fiabe e di immagini a corredo 

delle stesse,  raccolte in un elaborato finale presentato in Power Point: “Le 

filastrocche del borgo incantato”.  Il progetto che aveva avuto inizio in 

attività in presenza, ha continuato a svolgersi attraverso la didattica a 

distanza, individuando idonei momenti per favorire e stimolare l’ascolto, 

regolandone gradatamente i tempi e creando un’atmosfera di aspettativa.                                                                                                       

L’utilizzo delle tecnologie ha reso l’esperienza ricca e completa consentendo 

ai piccoli “nativi digitali” di sperimentare gli “ambiti del fare e dell’agire” e di 

portare a termine il lavoro grazie al loro entusiasmo, alla loro semplicità, alla 

loro sorprendente creatività. Tutto il lavoro si è concluso con un incontro 

insolito, ma piacevolissimo con l’autrice, la prof.ssa Maria Francesca 

Tommasini, la quale è stata apprezzata ospite, durante una video lezione. 

 Dopo il saluto ed una calorosa accoglienza da parte della Dirigente, prof.ssa 

Angelina Benvegna, gli alunni hanno presentato il lavoro realizzato e rivolto 

delle domande all’ autrice, la quale ha risposto a tutti in maniera chiara ed 

esaustiva complimentandosi con i piccoli “poeti” e… la promessa di un 

incontro in presenza per andare a visitare i luoghi di ambientazione delle sue 

fiabe. 

                                                                                      Ins.  Letizia Noto 
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Presentazione

Leggere “Le favole del borgo incantato” è stata un’esperienza

veramente interessante e divertente…insieme ci siamo tuffati

in un mondo magico di orchi, folletti, streghe, lupinari,

curanderi. Siamo entrati anche nella vita della gente come

noi, confrontandoci con la povertà, la cattiveria, la bontà e

abbiamo visitato luoghi a noi tanto vicini ma che in pochi

conoscevamo… Abbiamo imparato che per vivere bene è

necessario stare bene con se stessi, non tradire gli amici, non

credere a tutto ciò che ci viene detto e che la famiglia è il bene

più prezioso. Facciamo all’autriceMaria Francesca Tommasini

tanti complimenti per il suo bel libro e le dedichiamo le

filastrocche che i suoi personaggi ci hanno ispirato e che

siamo stati in grado di produrre grazie allo studio accurato del

testo poetico effettuato in quest’ultimo periodo di scuola.

Gli alunni delle terze C-D
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I personaggi delle filastrocche

 Peppino

 Usuzzo

 Il Lupinario

 Il Curandero

 L’albero magico

 Antonio e il porcellino

 Jacopo e la stralunata
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Peppino

Ecco qua Peppino
sei nato un po’ bruttino…
Vai di qua vai di là
ed esplori paesi e città.
In giro te ne vai
e non ti fermi mai
un posto più bello vai a cercare
un luogo dove vivere e sognare
e una nuova vita incominciare.
Con grande coraggio 
affronti il tuo lungo viaggio
cosa speri alla fine di trovare
superando montagne e mare?

Non lo sai nemmeno tu
sulla torre vai più su
La strega Maritta fa la magia
e ti ritrovi in compagnia...
Non esiste la tua città ideale
perché quella che sogni non è reale.
Dove ti senti bene
fermarti ti conviene! 
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Usuzzu

Nessuno lo andava a trovare
perché tutti faceva spaventare
Usuzzu è un gran mangione
e di solito è un gran testone.
Adora le olive mpassulute
che fanno bene alla salute.
Usuzzu doveva andare 
perché un tesoro aveva da cercare.
Il tesoro del melograno doveva trovare
tanti pericoli doveva affrontare
e scoprì che i chicchi doveva contare.
La pietra è stata illuminata
da Usuzzu tanto cercata.
I versi di una nenia doveva cantare 
se il tesoro voleva recuperare
ed una soluzione doveva trovare.

Sognò di aver trovato il tesoro
una cassa piena di oro.
C’era una cassa piena di lingotti
che pesava quanto tre botti.
Ma Zu Cozzu lo vuole fregare 
dalla strega non si fa ingannare
e il tesoro va a rubare…
Mentre il folletto sognava servi e cavalieri
l’orco si riprese il bottino come i tesorieri
se lo riprese in tutta fretta
pensando “Cu la fa l’aspetta”!!!
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Il lupinario

Un contadino ogni giorno la schiena si 
spaccava
mentre i campi coltivava.
Un povero senza tetto
ogni giorno senza pranzetto.
Un contadino senza soldini
per sfamare i suoi bambini
La terra si aprì
e il diavolo uscì.
Il diavolo propose un patto
il contadino accettò di scatto
e a diventare un lupo fu costretto.
Il contadino con il diavolo si è 
accordato 
e i suoi figli finalmente ha sfamato.

Appena trasformato in lupo vecchio e 
barbuto
a nessuno porgeva più il saluto.
Trasformato in lupinario
divorava le capre del capraio.
Un rimedio i paesani non riuscivano a 
trovare
mastro Cola hanno dovuto chiamare
ma il prete sapeva cosa fare.
Il prete suggerì una “ricetta”
toccare il lupo con la chiave benedetta 
questa potente “medicina”
lo fece tornare come prima.
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Il Curandero

Vive in un luogo buio e nero
questa è la storia del Curandero.
Il Curandero vecchio e barbuto
a tutti quanti offre il suo aiuto
un po’ mago e un po’dottore
cura il male del vostro cuore.
Il Curandero la gente ascoltava
e tutto il paese lo amava
dentro la sua caverna
curava le persone con gioia fraterna.
Una notte, spaventato 
un colpo ha sparato
un serpente per sbaglio ha ucciso
e scappò senza sorriso.

I tre figlioletti di mamma serpente
piansero disperatamente…
uno di loro a cercarla è andato
un gufo saggio su un ramo appollaiato
disse al piccolo serpente
che il  Curandero era un sapiente.
Il Curandero con la sua medicina
ha guarito la serpentina
con le sue erbe riuscì a curare 
e i figli iniziarono a saltellare.
Il Curandero un po’ mago un po’ dottore
toglie dal mondo tutto il dolore
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L’albero magico

Questa è la storia di un albero di limoni
e di tre sorelle ricche di emozioni
Grazia si sposò con gran coraggio
risparmiando i soldi per il viaggio.
In Australia se ne andò
ma per amore un albero di limoni piantò.
Una delle tre sorelle se ne andò
e l’albero di limoni nel cuore si portò.
L’albero magico produceva limoni
erano buoni, non c’erano paragoni.
Grazia un brutto giorno morì
e l’albero si indebolì
quando Giuseppina se ne andò
l’albero male ci restò.

E quando anche l’ultima delle sorelle morì
l’albero come per magia inaridì.
In sogno il figlio di Maria, dalle Ninfe andò
con il liquido azzurro l’albero curò.
I suoi frutti gialli come il sole
tornarono a risplendere come un girasole.
Quell’albero è ancora lì 
splendido e rigoglioso notte e dì
a chi ha caldo offre ombra e riposo
sembra dire “la famiglia è un dono 
meraviglioso”
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Antonio
e

il porcellino

Antonio, ogni anno a Pantano 
andava
e con i nonni lui restava.
Con gli amici i granchi catturava 
nel torrente 
e con le trottole giocava 
felicemente. 
Ad un matrimonio è andato 
e i suoi amici ha incontrato.
Con loro faceva scherzetti:
si riempivano le tasche di confetti.
Giocava con i suoi amici prediletti
e al maialino davano confetti.
Anche con un porcellino giocava
e i confetti intanto mangiava.

Antonio il maialino ha sfamato
e lui l’ha ricompensato.
Con il suo amico porcellino
adesso andava in giardino.
Cavalcava sempre il porcellino
ed ai nonni mandava un bacino. 
Per il paese allegramente girava
in groppa al porcellino andava.
Sembrava don Chisciotte in 
groppa a Ronzinante
ma i pantanesi  lo trovavano molto 
stravagante
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Jacopo e la stralunata

Jacopo era un ragazzo divertente
e a tutti faceva scherzi 
facilmente.
Un giorno Jacopo lo scherzoso
si vestì da orso spaventoso
ma gli è andata male
ed è finito in ospedale.
Un mese all’ospedale restò
e la lezione imparò.
Quando Jacopo, un giorno, una 
donna vide
pensò a uno scherzo di cui ancora 
oggi si ride
Era modesta e un po’ rimbambita
perché in casa aveva passato la 
sua vita
La stralunata da Jacopo fu 
ingannata
e con maestria corteggiata

Da parte del principe arrivava
e la stralunata ingannava
Peppina era molto lusingata
perché dal principe invitata.
Jacopo una capra a festa bardò
e la stralunata subito vi montò
In groppa alla capra partì per il 
castello
ma presto capì di essere finita in 
un tranello
la capra non si lasciò cavalcare…
ma era stato bello per un attimo 
sognare
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Le fiabe illustrate… con didascalie
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Classe D

Arico' Sophia
Bressan Virginia 
Brunello Jacopo

Cappuccio Christian
Cosenza Nicole 
Crescenti Felice 

Crisopulli Aurora
Di Giuseppe Cristiano 

Di Mauro Renato 
Femmino' Gabriele 

Fenghi Andrea 
Granata Vincenzo

Irrera Angela 
Lo Re Sofia 

Maisano Marta 
Napoli Alessandro 
Nunnari Giorgia 
Prestopino Sara 
Quarato Lucilla 

Raffaele Cristiano 
Rizzo Francesca 

Russo Mattia 
Sacca' Giuliano 
Sacca' Vittoria 
Serraino Clelia 
Terranova Gaia 
Vazzana Virginia 

Classe C

Abbate Andrea 
Alessio Andrea 

Aliotta Natalia Cristina
Andronaco Aurora 
Bellinghieri Massimo 
Bombaci Mariagrazia 

Caminiti Martino
Cicero  Matteo
D‘Ignoti Martina 

Filocamo Maria Francesca 
Garufi Daniele
Geraci Ginevra 
Giordano Giulia
Irrera Angela

Izzo Giulia 
Lagana' Chiara 

Loccisano Matteo
Malara Alessandro 

Marchese Joele
Maressa Ciminata
Pasqua Ludovica 

Romeo Aurora 
Russo Marta 
Saija Claudia 

Saija Ludovica
Saporito Ornella
Smedile Maria

Gli autori 
delle terze
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FINE
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